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A rendere più difficile la diagnosi è il fatto che a causarli possono essere sostanze
molto differenti tra loro e di uso estremamente comune come la candeggina,
detergenti, profumi, saponi, pesticidi e prodotti da giardino, ma anche gas di
scarico, micropolveri e campi elettromagnetici accentuati. I sitomi si
accompagnano spesso a stati ansiosi e depressioni, ma è difficile ancora stabilire

se questi facciano veramente parte della malattia o siano piuttosto una
conseguenza del timore continuo di entrare in contatto con le sostanze e la
difficoltà a condurre una vita normale.

Preso atto che:

Attualmente la patologia non è inserita tra quelle riconosciute come esenti dal
nostro sistema sanitario nazionale tuttavia alcune regioni - per l'esattezza
Toscana, Emilia Romagna e Abruzzo - grazie all'autonomia in materia, hanno dato
alla malattia questo riconoscimento.

Il Consiglio regionale impegna la giunta e l'Assessore,

ad attivarsi affinchè a livello nazionale siano approvate (e normative necessarie a
prevedere il riconoscimento della sindrome da Sensibilità Chimica Multipla (MCS)
con conseguente classificazione nel nomenclatore nazionale; nonché il

riconoscimento ai lavoratori affetti da questa patologia, di permessi di astensione

dal lavoro per la cura della sintomatologia; oltreché l'esenzione dal pagamento dei
ticket e dei farmaci eventualmente prescritti;

tcardella
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